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Manifesto e regolamento dell’associazione culturale Arti Preziose 
 

Il presente documento offre una sintesi, tratta dagli statuti, delle informazioni imprescindibili che 

riguardano l’associazione culturale Arti Preziose; tali statuti, comunque, sono a disposizione di chiunque 

voglia consultarli direttamente nella sede dell’associazione. 

Gli obiettivi 

La libera associazione culturale Arti Preziose non ha fini di lucro, ma utilizza le sue risorse unicamente per 

perseguire gli scopi per cui è stata costituita, ovvero la formazione professionale e l’elevazione culturale dei 

suoi associati. Tali finalità sono favorite dallo spirito cooperativo, dallo scambio di conoscenze e 

dall’impegno civile e sociale che caratterizzano le associazioni in quanto tali, in grado di realizzare sinergie 

impossibili al singolo cittadino. 

In particolare la promozione professionale e culturale dell’associazione è diretta verso l’ambito dell’arte, 

con maggior attenzione verso le arti suntuarie e l’oreficeria. La trasmissione dell’amore verso l’arte, quale 

bene vitale e forma tra le più alte di espressione del genio umano, costituisce una funzione fondamentale 

di crescita civile, attraverso l’ideale dell’educazione permanente. 

La struttura 

La struttura dell’associazione ricalca quella prevista per legge per gli enti di questo genere. Il Comitato 

Direttivo, composto da un numero di membri variabile da tre a nove, dura in carica tre anni, ma può essere 

riconfermato in carica senza limiti. Si occupa direttamente della gestione dell’associazione, come il redigere 

i bilanci, programmare le attività, reperire i fondi, stabilire le quote associative e i compensi etc etc… 

Il Presidente (in sua mancanza il Vicepresidente) ha la legale rappresentanza dell’associazione di fronte ai 

terzi e in giudizio e dà esecuzione alle delibere del Comitato Direttivo. 

L’Assemblea degli Associati, costituita cioè da tutti i soci, viene indetta dal presidente almeno due volte 

l’anno entro date stabilite per legge. Le sue funzioni sono varie: approvazione dei bilanci, nomina del 

Comitato Direttivo e del collegio dei revisori, approvazione degli statuti e dei regolamenti ed eventuali loro 

modifiche. 

Il Collegio dei Revisori, organo non sempre necessario, è formato da uno a tre membri e garantisce la 

correttezza della gestione, della quale stila una relazione annuale in occasione dell’approvazione del 

bilancio. 

L’iscrizione e i soci 

Assumono la qualità di associati tutti coloro, persone fisiche, persone giuridiche, associazioni ed enti, che 

ne condividono gli scopi e che vengono ammessi come tali dal Comitato Direttivo. L’iscrizione prevede il 

versamento della quota annuale ed è confermata, con l’invio a mezzo postale, della tessera recante 

l’indicazione della data di scadenza della validità. Almeno quindici giorni prima di tale data il socio viene 

sollecitato a rinnovare l’iscrizione. Si esclude ogni limitazione del rapporto associativo in funzione della 

temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 
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Gli associati che non esprimono per iscritto (a mezzo di raccomandata e con effetto immediato) la propria 

intenzione di recedere dal rapporto associativo entro la data di scadenza della propria tessera, sono 

considerati associati anche per l'anno successivo ed obbligati al versamento della relativa quota annuale 

associativa.  

L’eventuale esclusione di un socio è assunta dal Comitato Direttivo con delibera motivata in caso di ritardo 

superiore a sei mesi nel versamento della quota associativa o per altri motivi disciplinari; la comunicazione 

avviene tramite raccomandata. Tale provvedimento ammette il ricorso dell’interessato, sempre tramite 

raccomandata da spedire al Presidente dell’associazione entro trenta giorni dalla ricezione della missiva.  

I soci sono classificati in tre categorie: 

1. Soci Fondatori: quelli che hanno partecipato alla costituzione dell'associazione; 

2. Soci Benemeriti: quelli che per la loro personalità, per la frequenza all'associazione o per aver 

contribuito finanziariamente o svolto attività a favore dell'associazione stessa ne hanno sostenuto 

l'attività e la sua valorizzazione; 

3. Soci Frequentatori e Sostenitori: quelli ordinari, che non svolgono particolari mansioni all’interno 

dell’associazione. 

Nonostante tra i soci viga una sostanziale uniformità del rapporto associativo, l’inclusione nella categoria 

dei benemeriti comporta sicuramente vantaggi di vario tipo, che vengono stabiliti dal Comitato Direttivo. 

Le attività 

Le attività che l’associazione Arti Preziose promuove sono rivolte a tutti i cittadini, senza distinzione alcuna, 

politica, religiosa, di razza, di sesso, di età o condizioni sociali ed economiche. Esse, allo stato attuale, sono 

le seguenti, ma è possibile che nel suo sviluppo futuro l’associazione potrà mettere in campo nuove 

iniziative rispondenti alle sue finalità: 

• corsi pratici di livello professionale e amatoriale in varie branche artistiche, specialmente 

nell’ambito dell’oreficeria; 

• seminari, convegni, conferenze, workshops e corsi teorici su argomenti riguardanti l’arte; 

• istituzione di gruppi di studio e di ricerca; 

• visite guidate a mostre, musei e monumenti; 

• realizzazione di opere e manufatti artistici in ogni campo dell’arte; 

• attività editoriale; 

• attività ludiche, ricreative e d’intrattenimento; 

• organizzazione di eventi e manifestazioni; 

• istituzione di una banca ore che favorisca lo scambio di competenze tra gli associati, soprattutto a 

vantaggio delle categorie più disagiate. 

L’associazione stabilisce convenzioni con attività commerciali di vario genere a favore dei propri soci e 

intesse rapporti di collaborazione con altre associazioni o enti simili al fine di potenziare e allargare il raggio 

di azione della propria attività. 

Il codice deontologico 

Tutti soci sono tenuti a rispettare il presente regolamento e a partecipare attivamente, per quanto 

possibile, alle attività dell’associazione. Aderire a questo tipo di organizzazioni richiede implicitamente la 
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disponibilità a collaborare alla loro crescita a proprio e altrui vantaggio. Molte attività si possono sviluppare 

unicamente basandosi su questo atteggiamento solidale. 

Il comportamento richiesto ai soci durante la frequenza ai corsi e alle attività collegiali deve essere 

improntato alla massima serietà, al rispetto delle normali regole di correttezza e decenza della condotta, 

del vestiario e di tutto ciò che è richiesto dalla vita in società. Ciò vale chiaramente anche per gli organi 

direttivi dell’associazione, i quali si impegnano a gestire le attività in modo corretto e trasparente. 


